
REGIONE PIEMONTE BU42S2 20/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 ottobre 2017, n. 2-5762 
DM n. 511 del 20-7-2017 - Attuazione dell'art 1 c. 160 Legge 13-7-2015 n. 107 - Piano degli 
interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico degli edifici scolastici - 2016 - 2017. 
Indirizzi. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08.07.2014, ha 

stabilito le modalità di attivazione del Fondo per gli interventi straordinari della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell’art. 32-bis del decreto legge 30/9/2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24/11/2003, n. 326 ed incrementato dalla 
Legge 24 dicembre 2007, n. 244, al fine di conseguire l’adeguamento strutturale e 
antisismico degli edifici scolastici assegnando  alla Regione Piemonte la somma di  
520.967,21 euro per le annualità 2012 e 2013, comprensiva delle riassegnazioni relative 
all’annualità 2011. 
 

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107,  art. 1, comma 160 che conferisce al MIUR 
competenze già in capo al Dipartimento della Protezione Civile per quanto concerne il 
programma di finanziamento alle scuole, anche legato alle previsioni dell'art. 32 bis del dl 
30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 per la 
realizzazione di interventi infrastrutturali, con priorita'  per quelli connessi alla riduzione del 
rischio  sismico a valere sul Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.  
 

Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui sopra, con DM n. 511 del 20-7-2017 
il Ministro competente ha disposto la definizione dei termini e delle modalità di 
individuazione degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico. 
 

Tale schema di decreto definisce altresì, per le annualità 2016-2017,  il riparto e le 
modalità di impiego  del citato fondo per gli interventi straordinari della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell'art. 32 bis del dl 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 per la realizzazione  di interventi 
infrastrutturali degli edifici del sistema scolastico pubblico nonché per la costruzione di 
nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a 
rischio sismico, secondo programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità. 
 

Il piano di riparto di cui sopra assegna alla Regione Piemonte, per le annualità 2016 e 
2017, la somma di euro 356.457,13 finalizzata all’adeguamento strutturale ed antisismico 
degli edifici del sistema scolastico pubblico. 
 

L’ammontare del finanziamento concedibile per ciascun intervento, nei limiti  della 
somma assegnata alla Regione Piemonte, è dato dal prodotto del costo convenzionale di 
intervento per la percentuale finanziabile. 
 

Rilevato che con nota del M.I.U.R. prot 0036117 del 28-09-2017 è stato richiesto che 
le Regioni facciano pervenire entro il 27-10-2017 il  piano degli interventi destinatari delle 
risorse contributive definiti dall’art. 3 del DPCM 12.10.2015; 
 

considerato che: 



 con D.G.R. 34-2401 del 09-11-2015 avente ad oggetto “Legge 13 luglio 2015, n. 107 art 
1 comma 160 – Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ai fini dell’adeguamento strutturale e antisismico degli edifici scolastici di 
proprieta’ pubblica. Indicazione alle strutture regionali competenti in merito alla 
predisposizione del piano degli interventi.”:  
o sono stati definiti i criteri generali regionali  relativi alla predisposizione del piano 

degli interventi finanziati per le annualità 2014 -2015; 
o si è stabilito di individuare quali soggetti invitati a presentare le manifestazioni di 

interesse gli enti attuatori. 
 

In esecuzione della predetta deliberazione è stata avviata congiuntamente dal Settore 
Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche e dal Settore Sismico una raccolta e 
selezione di manifestazioni di interesse che ha portato alla formulazione di una graduatoria 
di interventi, alcuni dei quali hanno beneficiato del contributo previsto per le annualità 
2014-2015, mentre altri sono risultati ammessi ma non finanziati (D.D.  n. 914 /A1506A del 
30/11/2015. 
 

Considerato che: 
 per la formulazione del piano di interventi di cui al citato Decreto MIUR n. 511/2017 

sono state previste le medesime disposizioni e condizioni a suo tempo definite per le 
annualità 2014-2015, 

 che il nuovo piano deve essere trasmesso al MIUR entro i termini ristretti di cui sopra; 
 che tale ristretto termine non consente l'avvio di un nuovo procedimento di acquisizione 

di manifestazioni di interesse. 
 

Ritenuto pertanto di procedere all'individuazione degli interventi da segnalare ai fini 
dell'assegnazione delle ulteriori risorse contributive relative alle annualità 2016 – 2017 
mediante lo scorrimento della predetta graduatoria richiedendo agli Enti ammessi ma non 
finanziati la conferma del permanere delle condizioni che hanno indotto l'adesione alla 
richiesta formulata nel 2015 e la disponibilità a fare fronte con risorse proprie alla quota di 
cofinanziamento prevista dalla misura. 
 

Dato atto che la presente deliberazione non prevede oneri a carico del Bilancio 
Regionale. 
 

Visti: 
 
la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”; 
 
la L.R. n. 28 del 28.12.2007 e s.m. e i. “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
 
la L.R. 23/2008 e s. m. e i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
il D.lgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
gli artt. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 



 
la L.R. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
la Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di procedere per gli anni 2016-2017 all'individuazione degli interventi da segnalare ai 

fini dell'assegnazione delle risorse contributive di cui al  Decreto MIUR n. 511/2017 
mediante lo scorrimento della graduatoria degli enti beneficiari approvata con DD n. 914 
del 30-11-2015  in conformità ai criteri definiti con D.G.R. n. 34-2401 del 9/11/2015 
richiedendo agli Enti ammessi a contributo ma non finanziati la conferma del permanere 
delle condizioni che hanno indotto i medesimi Enti alla formulazione dell'istanza 
avanzata nel 2015 per le medesime finalità e la disponibilità a fare fronte con risorse 
proprie alla quota di cofinanziamento prevista dalla misura; 

 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del Bilancio 

Regionale; 
 

- di demandare al Settore Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche di definire 
il piano 2016-2017 finalizzato alla messa in sicurezza degli edifici scolastici in 
conformità ai suddetti criteri; 

 
- di stabilire che il Settore suindicato si avvarrà per la formulazione di piani di intervento 

in materia di prevenzione del rischio sismico della collaborazione del Settore Sismico, 
articolazione della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  
Protezione civile, Trasporti e Logistica, in possesso delle necessarie competenze 
specialistiche in materia. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 c.1 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 


